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Premessa 

L’Organo di Controllo, congiuntamente incaricato della revisione legale, ha svolto sia le funzioni 

previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.  per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2024 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, 

comma 2, c.c.”.  

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Tamat ETS costituito dallo Stato 

Patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal rendiconto gestionale per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 

relazione di missione.  

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria di Tamat ETS al 31 dicembre 2024, del risultato economico per l’esercizio 

chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione , con 

particolare riferimento al D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e al relativo principio contabile 

per gli ETS adottato dal Ministero del Lavoro.  

In particolare, il bilancio è stato redatto nel rispetto della normativa civilistica vigente. 

Sulla base dei controlli e delle verifiche eseguite, ho accertato la corrispondenza del bilancio alle 

risultanze dei libri e delle scritture contabili obbligatorie.  

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). La mia 

responsabilità ai sensi di tali principi è ulteriormente descritta nella sezione Responsabilità del revisore 



per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto 

alla Associazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.  

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.  

Responsabilità degli amministratori  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità di Tamat ETS di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 

Gli amministratori hanno utilizzato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d’esercizio. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

È mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della revisione 

contabile. Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (lSA 

ltalia) elaborati ai sensi dell'art. 11 comma 3 del D.Lgs. n.39/2010.  

Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della 

revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga 

errori significativi. 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 

svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 

intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 

utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 




